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Il Dirigente 
 
Premesso che: 

• con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 57 del 18/12/2025 è stato approvato il Bilancio 

di previsione 2026-2028 e relativi allegati e approvazione del Documento Unico di 

Programmazione (D.U.P.) per il triennio 2026-2028; 

• con Deliberazione di Giunta Comunale n. 281 del 30/12/2025 è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione (PEG) per gli anni 2026-2028, assegnando ai Dirigenti l’adozione delle 

determinazioni a contrarre, la responsabilità di tipo finanziario, l’adozione e attuazione dei 

provvedimenti di gestione connessi alle fasi dell’entrata e della spesa; 

• con la stessa Deliberazione di Giunta Comunale n. 281 del 30/12/2025 è stato approvato il 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) che si compone, ai sensi dell’art. 6 del d.l. 

n. 80/2021, di varie sottosezioni tra le quali la sottosezione “Performance”, la sottosezione 

“Rischi corruttivi e trasparenza”, la sottosezione “Struttura organizzativa e Piano triennale 

dei fabbisogni del personale”, la sottosezione “Organizzazione del lavoro agile” e la 

sottosezione “Piano delle Azioni Positive ; 

• con D.G.C. n. 220 del 28 ottobre 2025 il Comune di Venezia ha aderito al "Protocollo di 

legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata e del 

contrasto alla corruzione nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” tra 

Regione del Veneto, le Prefetture Uffici Territoriali del Governo del Veneto, l’ANCI Veneto e 

l’UPI Veneto; 

• con disposizione del Sindaco Prot. Gen. n. 387917 del 01/08/2024 è stato assegnato 

l’incarico di Dirigente del Settore Pianificazione e Mobilità sostenibile dell'Area Lavori Pubblici, 

Mobilità e Trasporti, all’ing. Roberto Di Bussolo; 

Visti: 

• l’art. 107 del D.Lgs. n. 267 del 2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” 

e s.m.i. in merito alle competenze dei dirigenti; 

• l’art. 4 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i., disciplinante gli adempimenti di 

competenza dei dirigenti; 

• il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e i principi contabili in materia 

di imputazione delle spese di cui all’allegato 4-2 del suddetto D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118; 

• il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle P.A.” e s.m.i.; 



• il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'art. 54 del d. lgs. 30 marzo 

2001, n. 165, approvato con D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 e s.m.i.; 

• la deliberazione di Giunta comunale n. 314 del 10/10/2018 con cui è stato approvato il 

nuovo testo del “Codice di comportamento interno”, che "ha sostituito ogni precedente", 

nonché le successive modifiche apportate con deliberazione di Giunta n. 78 del 13/04/2023; 

• il d. lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” 

s.m.i.; 

• il d. lgs. 31 dicembre 2024, n. 209 “Disposizioni integrative e correttive al codice dei 

contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”; 

• l’art.17 del vigente Statuto del Comune di Venezia relativo alle funzioni e compiti dei 

dirigenti; 

• il vigente “Regolamento di Contabilità” del Comune di Venezia approvato con deliberazione 

di Consiglio Comunale n. 34 del 15/06/2016; 

• l’art. 153, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000 in materia di visto di regolarità contabile e gli 

artt. 183 e 191 del D.Lgs. n. 267/2000 in materia di impegni di spesa; 

Considerato che: 

• negli ultimi anni, il Comune di Venezia ha avviato e consolidato un progressivo 

potenziamento delle infrastrutture e dei servizi dedicati alla mobilità sostenibile, con 

particolare riferimento alla rete ciclabile, passata dai 115 km registrati nel 2015 agli attuali 

195 km circa (2025), mettendo a disposizione della cittadinanza una rete di ottimo livello, 

ben distribuita, con elevati standard di sicurezza; 

• come attività complementare all’importante estensione ed elevato livello qualitativo raggiunti 

dalla rete ciclabile, è necessario avviare azioni che contribuiscano a un incremento 

altrettanto significativo dell’utilizzo della bicicletta da parte della popolazione; 

• al fine di sviluppare una strategia di crescita della mobilità ciclistica urbana, il Comune di 

Venezia ritiene opportuno investire nella promozione e crescita di una cultura maggiormente 

bike-friendly; 

• al fine di favorire l’educazione ciclabile fin dalla giovane età e incoraggiare l’utilizzo dei 

percorsi casa–scuola in sicurezza, nel 2026 sono stati avviati, presso le scuole primarie del 

territorio comunale, laboratori pratici e di sensibilizzazione alla mobilità ciclabile, avvalendosi 

altresì di materiali educativi sviluppati nell’ambito del programma Toyota Mobility Foundation 

Sustainable Cities Challenge; 

Dato inoltre che: 



• l’Amministrazione Comunale promuove da diversi anni l’evento Bimbimbici, raccogliendo 

l’iniziativa che a livello nazionale è ideata e incentivata da FIAB (Federazione Italiana 

Ambiente e Bicicletta) a maggio di ogni anno, con i seguenti obiettivi: 

• promuovere la cultura della bicicletta nelle nuove generazioni; 

• far scoprire gli itinerari ciclabili urbani; 

• promuovere la riduzione del traffico motorizzato in ambito urbano. 

• per attuare tali finalità in maniera efficace, il Comune di Venezia, all’interno delle azioni per 

incentivare la mobilità sostenibile di cui si occupa il Servizio Sharing Mobility, Promozione e 

Monitoraggio Mobilità Sostenibile, ha necessità di affidare il servizio di organizzazione e 

gestione dell’evento ad un soggetto qualificato, per esperienza e competenza, per 

progettare, organizzare e gestire un evento con le seguenti caratteristiche: 

• che consenta ai bambini (prevalentemente di età scolare), residenti nei diversi quartieri 

della terraferma, di percorrere in bicicletta, assieme alle loro famiglie, ed in gruppo, il 

tragitto verso un Parco della Terraferma, seguendo i percorsi ciclabili esistenti; 

• che incentivi la partecipazione dei bambini attraverso un momento di festa, merende e 

giochi in un parco cittadino. 

• l’importo complessivo presunto della spesa ai sensi dell’art. 14, comma 4, del d.lgs. 

36/2023, è pari a € 11.500,00=. (oneri fiscali esclusi), come da esplorazione anche su base 

web delle varie soluzioni presenti sul mercato, volta a soddisfare i fabbisogni ed individuare 

i possibili affidatari; 

Visti: 
• l’art. 192 del D. Lgs. 267/2000 che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a 

contrattare, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del 

contratto la sua forma e le clausole ritenute essenziali, nonché le modalità di scelta del 

contraente; 

• il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici” e relativi allegati, in particolare l’allegato I.2 “Attività del RUP”; 

• l’art. 17 del d.lgs. n. 36 del 2023 il quale prevede al comma 2 che, in caso di 

affidamento diretto, le stazioni appaltanti adottano, con apposito atto, la decisione di 

contrarre individuando “l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della 

sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 

• l’art. 50, comma 1 lett. b) del D.Lgs n. 36/2023 il quale prevede che le stazioni 

appaltanti possono procedere mediante affidamento diretto per servizi e forniture di 

importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 



idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali,anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• la legge 11 settembre 2020, n. 120 “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 recante misure urgenti per la semplificazione e 

l’innovazione digitale” e s.m.i., per le parti ancora vigenti; 

• l’obbligatorietà della previsione normativa di cui agli articoli 25 e 26 del d.lgs. n. 36 del 

2023 che prescrive, per tutti gli affidamenti, sopra e sotto soglia, a partire dal primo 

gennaio 2024 l’obbligo di utilizzare le piattaforme di approvvigionamento digitale che 

hanno compiuto il processo di certificazione delineato dalle “Regole tecniche di AGID” 

(provvedimento AGID n. 137/2023) e dallo “Schema operativo”; 

 

Considerato inoltre che tale servizio, per la sua specificità e le sue caratteristiche, non è 

frazionabile in lotti ai sensi dell’art. 58 d.lgs. 36/2023; 

Visto il Protocollo di legalità sottoscritto tra la Regione del Veneto, le Prefetture Uffici 

Territoriali del Governo del Veneto, l’ANCI Veneto e l’UPI veneto rinnovato in data 9 ottobre 

2025 ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata e del 

contrasto alla corruzione nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, che il 

Comune di Venezia ritiene di applicare; 

Dato che: 

• considerate le tempistiche di realizzazione previste dal programma e le specificità del 

servizio, non risulta possibile reperire lo stesso all’interno dell’ente; 

• per l’acquisizione del servizio in oggetto, si rende necessario rivolgersi a un operatore che, 

come indicato dall’art. 50 c.2 lett. b) del d. lgs. n. 36/2023 risulti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 

necessarie, in grado pertanto di fornire il supporto adeguato a portarle a compimento; 

Tenuto conto: 

• del rispetto del principio di risultato e del principio della fiducia di cui agli artt. 1 e 2 del d. 

lgs. 36/2023; 

• del rispetto delle indicazioni in materia di criteri di selezione, in applicazione alla normativa 

di cui all'art. 100 del d.lgs. 36/2023; 

• che ai sensi dell’art. 49 d.lgs. 36/2023, in applicazione del principio di rotazione è vietato 

l’affidamento di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti 

abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella 

stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi; 

Visti: 

• l’art. 26 co. 3 della l. 23 dicembre 1999 n. 488, recante “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2000) e il d.l. 6 luglio 2012 n. 



95, recante "Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 

servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore 

bancario", convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, che stabiliscono 

che le Amministrazioni Pubbliche sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando gli strumenti di 

acquisto messi a disposizione da Consip; 

• l’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006 così come modificato dall’art. 1, comma 130, 

della Legge 145/2018, che stabilisce l'obbligo per le amministrazioni pubbliche di ricorrere al 

Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (di seguito MEPA) o alle convenzioni 

gestite da Consip S.p.A., per l'acquisto di forniture e servizi di importo pari o superiore a € 

5.000,00 ma inferiore alla soglia di rilievo comunitario; 

Verificato che sul sito www.acquistinretepa.it, Portale Elettronico degli acquisti della Pubblica 

Amministrazione, non risultano attive convenzioni Consip S.p.A. rispondenti alle esigenze e alle 

specifiche tecniche del servizio, come sopra descritte; 

Valutato che: 

• a seguito di ricerca all'interno del Portale Elettronico degli acquisti della Pubblica 

Amministrazione, nella sezione Mepa è stata individuata la possibilità di procedere 

all’acquisizione del servizio in oggetto con CPV 79952000-2  “Servizi di organizzazione di 

eventi”; 

• per le caratteristiche dell’appalto in oggetto, tramite ricerca nel MEPA, nel rispetto dei 

principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità, trasparenza e del 

criterio di rotazione, nonché in considerazione delle specifiche professionalità necessarie per 

la prestazione in oggetto, è stata individuata la ditta GAC EVENTI S.R.L. partita iva 

05551960262, operatore economico individuato dall’Amministrazione Comunale tra quelli 

dotati dei necessari requisiti di qualificazione ed esperienza pregressa necessaria e che non 

risulta contraente uscente di affidamenti precedenti nello stesso settore merceologico; 

Dato che: 

• il suddetto operatore economico è stato invitato a presentare la propria migliora offerta 

sull’importo posto a base di gara di € 11.500,00.=, indicativamente stimato sulla base di ricerche 

di mercato, tramite trattativa diretta in MEPA n. 6251643  in data 20/04/2026; 

• entro il termine stabilito, la società GAC EVENTI S.R.L. partita iva 05551960262, si è resa 

disponibile all’espletamento del servizio per l’importo di € 11.500,00= (oneri fiscali esclusi), 

giusta offerta in data 23/04/2026 acquisita agli atti con PG 229428/2026, ritenuta congrua dal 

RUP sotto il profilo economico in considerazione delle tempistiche, delle specificità e delle 

molteplicità delle attività preventivate che richiedono il coordinamento di vari soggetti e 

stakeholder, risultando pertanto idonea a fondare un serio affidamento sull’esecuzione della 

prestazione; 



• il suddetto operatore possiede documentate esperienze pregresse, come da documentazione agli 

atti, idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali da affidare ai sensi dell’art. 50 co. 1 lett. b) 

d.lgs. 36/2023; 

Dato atto del rispetto del principio di divieto di artificioso frazionamento dell’importo del 

contratto, ai sensi dell’art. 14, comma 6, del d.lgs. n. 36 del 2023; 

Stabilito che: 

• il contratto verrà stipulato ricorrendo all’istituto dello scambio di lettere secondo l’uso del 

commercio ai sensi dell’art. 18 comma 1 del d.lgs. 36/2023, tramite perfezionamento in 

Mepa; 

• ai sensi dell'art. 53, co. 4, d.lgs. n. 36 del 2023, la Stazione Appaltante ricorre alla facoltà di 

non richiedere la garanzia definitiva di cui all'art. 53, co. 4, in considerazione della 

circostanza che l’importo contrattuale è contenuto (inferiore alla soglia limite per procedere 

ai cc.dd. “affidamenti diretti”); 

Attestato pertanto, ai sensi del vigente PIAO, sottosezione “3.3 - Rischi corruttivi e 

trasparenza”, l’avvenuto rispetto di quanto previsto dal Codice dei contratti pubblici in materia 

di criteri di selezione e il possesso dei requisiti di ordine speciale alla luce di quanto succitato; 

Dato atto che la suddetta ditta ha prodotto, in sede di presentazione della propria offerta, la 

dichiarazione sostitutiva nella quale attesta di essere in regola con i requisiti di ordine generale 

richiesti dagli artt. 94 e 95 del d.lgs. n. 36/2023 s.m.i. in materia di cause di esclusione 

automatica e non automatica; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 2, comma 2, lett. a), dell’Allegato I.01 “Contratti collettivi” del 

d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i., il codice ATECO dell’attività da eseguire, secondo la classificazione 

delle attività economiche adottata dall’ISTAT, è il n. 82.30.09 (“Organizzazione di altri eventi”), 

CCNL CNEL H02P (Terziario), corrispondente al CPV 79952000-2 (“servizi di organizzazione 

eventi”), con applicazione del CCNL per i lavoratori degli studi professionali e delle strutture 

che svolgono attività professionali del settore commercio e marketing vigente. 

In sede di presentazione della propria migliore offerta, l’operatore economico, ai sensi dell’art. 

11, commi 3 e 4, del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i., ha dichiarato di impegnarsi, ad applicare il 

CCNL indicato dalla Stazione appaltante nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto 

per tutta la durata dello stesso. 

Considerato che: 

• l’art. 52, comma 1, del d.lgs. 36/2023 dispone che “Nelle procedure di affidamento di cui 

all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori 

economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti 

di partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, 

anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno”; 



• al fine di individuare le modalità di svolgimento dei controlli a campione ammessi dalla 

disposizione citata, la sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del vigente PIAO prevede 

una misura di prevenzione della corruzione relativa al processo n. C_26 che trova 

applicazione nelle predette procedure; 

• con circolare prot. 397378 del 22.08.2023 la Segreteria Generale ha disposto che le 

suddette verifiche a campione debbano essere effettuate con cadenza almeno semestrale, 

selezionando almeno una procedura di affidamento ogni cinque, a partire dalla prima; 

Dato atto che la suddetta campionatura verrà svolta centralmente, sorteggiando le 

dichiarazioni dall’elenco di tutte le procedure di affidamento dell’Area di importo inferiore ai 

40.000 euro; 

Atteso che, nel caso in cui in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei 

requisiti generali o speciali dichiarati, la Stazione Appaltante procederà alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla 

sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento 

indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti 

dall’adozione del provvedimento; 

Dato atto che: 

• l'affidamento prevede delle clausole risolutive nel caso di mancato rispetto del protocollo di 

legalità o del Patto di integrità; 

• la funzione di Responsabile Unico del Procedimento è assolta dalla Dott.ssa Amneris 

Squizzato, in carico al Servizio Sharing Mobility, Promozione e Monitoraggio Mobilità 

Sostenibile, giusta nomina PG 213957 del 17/04/2026; 

• il Dirigente Responsabile del budget di spesa non è in conflitto di interessi e che non 

sussistono segnalazioni di conflitto di interesse in capo al Responsabile Unico del 

procedimento, la cui dichiarazione è stata acquisita agli atti con PG 213974 del 17/04/2026, 

nonché in capo ad ulteriore personale dell’Ufficio così come previsto dall'art. 6-bis della legge 

n. 241 del 1990, dall’art. 6 del d.P.R. n. 62 del 2013, dall'art. 16, comma 1 e 2, del d.lgs. 36 

del 2023 e s.m.i. e dal dal vigente PIAO - sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, del 

Comune di Venezia come da PG 571173 del 20/11/2024; 

• sono state rispettate le prescrizioni in materia di suddivisione in lotti ai sensi dell’art. 58 

d.lgs. 36/2023, considerato che detta suddivisione non è stata operata in considerazione del 

valore contenuto dell’affidamento e della natura della prestazione richiesta; 

• è stato rispettato il principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti ai sensi dell’art. 49, 

d.lgs. 36/2023; 

Ritenuto pertanto di affidare, su proposta del RUP, alla ditta GAC EVENTI S.R.L. partita 

iva 05551960262 il servizio in oggetto, ai sensi dell’art. 50 co. 1 lett. b) del d.lgs. n. 36 



del 2023 s.m.i., alle condizioni contenute nel foglio condizioni allegato alla richiesta di 

offerta e siglato per accettazione unitamente all’offerta sopra richiamata, ricorrendo 

all’istituto dello scambio di lettere secondo gli usi del commercio, ai sensi dell’art. 18, 

comma 1, del d.lgs. n. 36 del 2023 s.m.i.; 

Ritenuto di provvedere alla liquidazione e pagamento dell'importo dovuto mediante 

disposizione del Dirigente; 

Richiamati gli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della 

Legge n. 136/2010 e s.m.i.; 

Vista la nota prot. 2016/521135 del 09/11/2016 del Dirigente del Settore Bilancio e 

Contabilità Finanziaria (ora Area Economia e Finanza) e dato atto che il rispetto della 

previsione di cui all'art. 183, comma 8, del D.Lgs 267/2000 viene attestato dal 

responsabile del servizio finanziario con l'apposizione del parere di regolarità contabile e 

del visto di copertura finanziaria sulla presente determinazione; 

 
 

DETERMINA 
 
 

1. di dare atto che il presente provvedimento si configura quale determinazione a 

contrarre ai sensi dell'art. 192 del D.Lgs 267/2000 e dell'art. 17 D.Lgs 36/2023 per 

l'affidamento, ex art. 50 c. 1 lett. b) D.Lgs. 36/2023, del servizio di di organizzazione e 

gestione dell’evento Bimbimbici 2026, stabilendo che: 

◦ il fine che tale affidamento intende perseguire è  promuovere la cultura ciclabile e far 

scoprire gli itinerari ciclabili ai bambini in età scolare e alle loro famiglie; 
◦ l’oggetto del contratto è il servizio di organizzazione e gestione dell’evento Bimbimbici 

2026; 
◦ la forma del contratto è una scrittura privata, sottoscritta ai sensi dell’art. 18 c. 1 del 

D.Lgs. n. 36/2023, ove si stabilisce che, in caso di affidamento diretto, il contratto può 

essere stipulato tramite scambio di lettere commerciali; 

◦ le clausole essenziali del contratto sono contenute nella richiesta di offerta e nel foglio 

condizioni restituito siglato dall’offerente mediante trattativa diretta in MEPA in data 

23/04/2026 (RDO NG6251643) e acquisito agli atti con PG 229428/2026; 
◦ la scelta del contraente avviene mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 c. 1 

lett. b) del D.Lgs n. 36/2023; 

2. di affidare, per i motivi e con le modalità espresse in premessa, a GAC EVENTI S.R.L. 

partita iva 05551960262, il servizio di organizzazione e gestione dell’evento Bimbimbici 

2026, per l’importo complessivo di € 11.500,00.= (oneri fiscali esclusi) la cui 



prestazione verrà resa entro 30 giorni dall'ottenimento del visto di copertura 

finanziaria; 

3. di dare atto che, ai fini della determinazione della competenza economica, la prestazione 

verrà resa dalla definizione del contratto in MePA e fino al 10/05/2026; 

4. di impegnare a favore di GAC EVENTI S.R.L. partita iva 05551960262, CIG BB658D2CEB, la 

spesa complessiva di € 14.030,00=. (oneri fiscali compresi) a Bilancio 2026, come 

segue: 

- per € 13.000,00 sul cap./art. 25003/99 “Altri servizi”, codice gestionale 999 “Altri 

servizi diversi n.a.c.”, azione di spesa EVEN.GEDI.059 - ”Spese per organizzazione 

manifestazioni sulla mobilità sostenibile” che non presentando la necessaria disponibilità 

viene incrementato, mediante storno per competenza e per cassa, come segue: 

◦ per € 1.030,00 dal cap./art. 25003/22 “Organizzazione eventi, pubblicità e servizi 

per trasferta”, azione di spesa SECI.GEDI.811 - ”Spese per attività di comunicazione 

ed eventi relativi al progetto Sustainable Cities Challenge – TMF – PF24053”; 

5. di provvedere al pagamento delle spese professionali con le modalità previste nello  

foglio condizioni precedentemente citato, mediante disposizione dirigenziale, a fronte 

della presentazione di regolari fatture elettroniche; 

6. di dare atto che copia del “Regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 30.3.2001 n. 165”, come previsto 

dall’art. 17 del Regolamento medesimo, è  stato trasmesso all’affidatario del servizio; 

7. di stabilire la risoluzione del contratto in caso di violazione degli obblighi, per quanto 

compatibili, derivanti dal codice di comportamento dei dipendenti pubblici, come 

previsto dall’art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 e s.m.i.; 

8. qualora, in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti di 

ordine generale o speciali dichiarati dall’operatore economico, la stazione appaltante 

procederà, ai sensi dell’art. 52, co. 2, del d.lgs. n. 36/2023, alla risoluzione del 

contratto, all’escussione dell’eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC 

e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

9. di trasmettere la presente determinazione all’Ufficio Controllo di Gestione, ai sensi e per 

gli effetti di cui all’art. 26, commi 3 bis e 4, della L. 488 del 1999; 

10. di dare atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all’apposizione 

del visto di regolarità contabile ai sensi dell’art. 183, comma 7 del T.U.E.L. approvato 

con d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 

11. di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato, ai sensi degli artt. 23 e 37 del 

d.lgs. n. 33 del 2013 in combinato disposto con l’art. 28 co. 1, d.lgs. n. 36 del 2023. 



 

Allegati: 
 

A) Foglio condizioni esecutive, siglato per accettazione 
 
 

Il Dirigente 
ROBERTO DI BUSSOLO / 

InfoCert S.p.A.* 
 
*L’atto è stato firmato digitalmente ai sensi del Codice delle Amministrazioni Digitali (D. Lgs. 
82/2005 e successive modifiche) in data 30/04/2026 
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